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DAl MUOVITI! GUARDA

COSA DICE IL
CATECHISMO DELLA






[Esperienza di deserto vissuta da un gruppo di giovani dai 14 ai 19 anni durante un’uscita, sul tema della liturgia della domenica – 24^ del T.O., anno B – e in preparazione all’inizio dell’anno pastorale]
Ogni gruppo (5 in tutto) interrogherà la GENTE cioè i TESTIMONI/ANIMATORI (5 persone tra animatori o persone che operano in parrocchia e conosciute dai ragazzi). Il gruppo si recherà da ogni testimone e ad ognuno di essi potrà rivolgere domande del tipo:

-Chi è Gesù per te?

-Nella tua vita hai incontrato Gesù?

-Quali esperienze ti hanno aiutato a credere in lui?

….. <altre a scelta dei ragazzi>

Nel “raccontarsi” ogni testimone cercherà anche di evidenziare gli aspetti elencati qui di seguito e nell’ordine inidicato:

al 1° gruppo:
il valore del SILENZIO

al 2° gruppo: 
la necessità di mettersi in ASCOLTO del Signore

al 3° gruppo: 
la PAROLA ci invita alla RIFLESSIONE


al 4° gruppo:
la riflessione sfocia nella PREGHIERA

al 5° gruppo: 
tutto deve portare alla CONVERSIONE e alla CONDIVISIONE (=SERVIZIO)

I 5 passaggi vengono così proposti a tutti i gruppi che li vivranno anche attraverso alcuni segni/consegne:

SILENZIO 

(
si inviterà ogni ragazzo a fare silenzio dicendo: 

“mettiamoci in ascolto del silenzio…, chiudiamo gli occhi… ci sono rumori… Ascoltiamo il nostro corpo, il creato, Dio ci parla…”
1-2 minuti di assoluto silenzio poi si chiede loro cosa hanno sentito che cosa hanno provato
ASCOLTO

(
Si consegna a ogni ragazzo il testo del Vangelo (Marco 8,27-35)





Uno del gruppo lo leggerà e tutti ascolteranno. Poi ognuno l orileggerà 




per proprio conto.
RIFLESSIONE
(
Si consegnerà ad ogni ragazzo una penna o una matita (che 
conserveranno fino al termine del Deserto) e singolarmente 
sottolineeranno ciò che maggiormente li colpisce del brano letto in 
precedenza. Poi lo comunicheranno agli altri
PREGHIERA
(
Si consegnerà ad ognuno e si leggerà tutti assieme il Salmo della 

liturgia domenicale (24^ T.O. anno B). Ognuno poi cercherà di esprimere una intenzione di preghiera

CONDIVISIONE
(
Si consegnerà ad ognuno il testo della seconda lettura della liturgia 

domenicale (24^ T.O. anno B). Uno lo leggerà e si cercherà assieme di capirne la chiave, il messaggio di fondo.

Per sottolineare il senso del CONDIVIDERE prenderemo un panino, lo spezzeremo e lo mangeremo insieme.

AL TERMINE DELLA PRIMA PARTE, quando cioè ogni testimone avrà davanti il 5° gruppo, prima di lasciarlo andare, si consegnerà ad ogni ragazzo il testo della Prima lettura della liturgia domenicale (24^ T.O. anno B) e i fogli riguardanti la SECONDA PARTE del deserto.

Ognuno, singolarmente dovrà scegliersi un posto solitario e seguirà i suggerimenti indicati nei fogli.

A disposizione circa trenta minuti.





(METTITI IN ASSOLUTO SILENZIO
(APRI IL TUO CUORE
( RILEGGI LENTAMENTE IL BRANO DEL VANGELO CHE TI E’ STATO CONSEGNATO (Marco 8,27-35)
( SOFFERMATI SULLE FRASI CHE HAI SOTTOLINEATO, prova anche a vedere se c’è qualcos’altro che ti colpisce del brano del Vangelo


( PUOI SCRIVERE UN’ESPERIENZA, UNA PREGHIERA, UN PENSIERO… LA TUA RISPOSTA ALLA DOMANDA “TU CHI DICI CHE IO SIA?”…
_______________________________________________

_______________________________________________________
_______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________

( DAI UN’OCCHIATA ANCHE ALLE ALTRE LETTURE CHE TI SONO STATE DATE, ripensa alle testimonianze…
Questo non si era mai visto: una candela che rifiuta di accendersi. Tutte le candele dell’armadio inorridirono. Una candela che non voleva accendersi era una cosa inaudita! Mancavano pochi giorni a Natale e tutte le candele erano eccitate all’idea di essere le protagoniste della festa, con la luce, il profumo, la bellezza che irradiavano e comunicavano a tutti. Eccetto quella giovane candela rossa e dorata, che ripeteva ostinatamente: «No e poi no! Io non voglio bruciare. Quando veniamo accese, in un attimo ci consumiamo. Io voglio rimanere così come sono: elegante, bella, e soprattutto intera!». «Se non bruci è come se fossi già morta senza essere vissuta» replicò un grosso cero, che aveva già visto due Natali. «Tu sei fatta di cera e stoppino,ma questo è niente. Quando bruci sei veramente tu e sei completamente felice». «No, grazie tante» rispose la candela rossa. «Ammetto che il buio, il freddo e la solitudine sono orribili, ma è sempre meglio che soffrire per una fiamma che ti brucia». «La vita non è fatta di parole e non si può capire con le parole, bisogna passarci dentro» continuò il cero. «Solo chi impegna il proprio essere cambia il mondo e nello stesso tempo cambia se stesso. Se lasci che solitudine, buio e freddo avanzino, avvolgeranno il mondo». «Vuoi dire che noi serviamo a combattere il freddo, le tenebre e la solitudine?». «Certo» ribadì il cero. «Ci consumiamo e perdiamo eleganza e colori, ma diventiamo utili e stimati. Siamo i cavalieri della luce». «Ma ci consumiamo e perdiamo forma e colore».

«Sì, ma solo così possiamo vincere il buio della notte e il gelo del mondo» concluse il cero.

Così anche la candela rossa e dorata si lasciò accendere. Brillò nella notte con tutto il suo cuore e trasformò in luce la sua bellezza, come dovesse sconfiggere da sola tutto il freddo e il buio del mondo. La cera e lo stoppino si consumarono piano piano, ma la luce della candela continuò a splendere a lungo negli occhi e nel cuore degli uomini per i quali era bruciata.

«Signore, fa’ di me una lampada: brucerò me stesso, ma avrò dato luce agli altri».
(LEGGI  ORA NEL TUO CUORE E PROVA A RISPONDERE ANCHE A QUEST’ALTRA DOMANDA:  COME POSSO METTERMI “Dietro al Signore”, come “INOLTRARE CIO’ CHE HO RICEVUTO”? In altre parole: COME POSSO METTERE LA MIA FEDE A SERVIZIO DEGLI ALTRI?

(  ____________________________________________

_______________________________________________________
_______________________________________________

_______________________________________________________

_______________________________________________

(
Entrare nel deserto

per rimanere nel silenzio,

per udire il soffio del vento,

per lasciarsi toccare dalla brezza leggera della Tua presenza

per vedere con gli occhi del cielo,

per cogliere il tocco della Tua mano,

per lasciarsi baciare dal Tuo Spirito…

E’ come respirare aria pulita

che ossigena la mia voglia

di testimoniarTi,

è bere alla sorgente dell’inesauribile Amore.

Signore,

dissetami a piccoli sorsi

per mezzo delle mani di ogni mio fratello,

perché senta il bisogno di Te

attraverso chi incontro ogni giorno.

Amen
"E voi chi dite che io sia?". Quel giorno con i discepoli Gesù poteva accontentarsi della risposta della gente, invece… non basta… non basta! “Chi sono io per te?” Gesù  mi chiede di definire l’immagine di Lui che porto dentro; mi chiede di scavare nei mie pensieri, nel mio cuore e di andare ai momenti in cui mi sono sentito/a, attraverso Lui, abbracciato/a dall'Amore infinito del Padre, e capire se è stato il sentimento di un momento o l'incontro determinante che ha dato senso alla mia vita.


L'intenzione di Gesù è quella di provocarmi, di farmi pensare in modo autonomo prima di rispondere con qualcosa di preconfezionato. Cristo desidera che la mia risposta sia consapevole.


Alla domanda di Gesù, solo Pietro risponde. Già, certo… non è facile dichiarare la propria fede, non è facile credere in un Dio che si rivela nel pane e nel vino… in un Dio che promette vita eterna e… muore per primo, che mi dice di SALVARMI e forse non capisco da che cosa…


Nel momento in cui dico la mia fede prendo una posizione. Le mie stesse parole mi invitano ad un cammino di trasformazione che è difficile iniziare perché sto bene nel mio mondo…, nelle mie comodità…; mi sento di fare solo ciò “che mi va”… che “non mi costa fatica”… 


Che mi importa di dare una risposta a Gesù? Non basta quella di Pietro? Io non parlo, non mi espongo, così se mi comoda sto con Pietro e se no…


No! Possibile che non sia capace di dare una mia risposta?





Hai visto che hai qualcosa da dirmi?


Su forza, prova a scrivere qualche parola, ti aiuterà a fare chiarezza in te…





Ecco, un momento di deserto, 


forse questa è la tua prima esperienza… forse ti pesa, 


non sai che dire, che fare, come far passare questi minuti…


Allora fidati di me… Come chi sono? Non lo hai capito? 


Sono Gesù, quel Gesù che anche ti chiede 


“CHI DICI CHE IO SIA?”


Oh, non mi aspetto una risposta immediata, 


una risposta ben impacchettata…


La tua risposta deve essere solo sincera.


 Non nasconderti dietro mille pretesti: anche se non mi descriverai per ciò che veramente sono, non preoccuparti…


Abbi fiducia in me, 


prenditi questi minuti che hai a disposizione e… 


abbi il coraggio di rischiare, sfoga i tuoi dubbi, i tuoi perché, 


non aver paura che gli altri ti possano sentire, 


siamo solo noi due: 


Io e te.








Da consegnare ai ragazzi








